
ettacoli Bruce Sprìngsteen ? 
eSting/:; -
a Verona" 
111 e 12aprile 

• • VERONA. Bruce Springstcen e Sting saran
no in Italia ad aprile. Secondo voci non confcr-
'mate, le due rock-star si esibiranno allo stadio 
Bentegodi di Verona l'I 1 e il 12 aprile. Spring- < 
steen dovrebbe poi tornare in Italia il 25 maggio. '' 
L'impresario Franco Mamonc ha annunciato * 
che renderà note le date definitive dei due tour 
la prossima settimana. -

Cannes 1993: 
Louis Malie 
sarà presidente 
della giuria: 

*-(S *]&• J&~"* 

• a * l'AKlUI. Louis Malie presiederà la giuria del 
•16" festival di Cannes (13-2 ' t magg io ) . Un altro 
francese, d u n q u e , d o p o il Depardieu del 1992. 
Vincitore a Cannes nel '56, insieme a J a c q u e s 
Cousteau, per Le monde du silence, il c ineasta è 
reduce dal successo del Dormo. Ancora incer
tezze sul p rogramma: per l'Italia in forse Fiorile 
dei fratelli Taviani. - . 

Da lunedì prossimo, contemporaneamente su Raiuno e Raidue, partono 
due trasmissioni dedicate al Pontefice. Sulla prima rete, alle 22.35 
«Giovanni Paolo II, l'uomo, il Papa, il suo messaggio», prima di quattro 
puntate. Sulla seconda rete alle 12.50 «Giovanni Paolo II: preghiera» 

Il Sacro e il Sodano 
Si intensifica, dal 15 marzo, l'offerta religiosa della 
Rai con due programmi su Papa Wojtyla. Per Raiuno 
Giovanni Paolo II, l'uomo, il Papa, Usuo messaggio, i 
quattro puntate a cura di Alberto Mtchelini. Su Rai- ; 
due, per il ciclo Riflessioni, iniziato l'anno scorso 
con le preghiere di Madre Teresa di Calcutta, venti ; 
puntate flash (ogni giorno alle 12.50) sulle preghie
re, le omelie e i discorsi del Pontefice. , 

BUONORA MARTELLI 

• i ROMA. Arriva il Papa. Via 
Raiuno e via Raidue. Dopo il 
proliferare delle trasmissioni a 
sfondo religioso iniziato l'anno 
scorso con le preghiere di Ma
dre Teresa di Calcutta, cui so
no seguite le riflessioni del car
dinale Carlo Mana Martini e le 
serate di musica rock condotte 
da Don Gelmini, ecco ora il 
clou della programmazione 
catechisuco-spintual-religic-
sa della tv pubblica che, ad un 
mese dalla Pasqua, propone 
due programmi di taglio agio
grafico su Papa Wojtyla. Nella 
sala delle grandi occasioni del
la Rai. ieri, i due direttori di rete 
Carlo Fuscagni e Giampaolo 
Sodano si sono presentati per 
la prima volta «a braccetto» per 
parlare di un loro programma 

-*«St, è la prima volta - ha an
nunciato Fuscagni - che fac
ciamo una conferenza stampa 
insieme, ma non sarà 1 ultima, 
dal momento che le nostre 
due reti lavorano sempre più , 
inmodocoordinatofraloro» Il 

completo accordo, per il quale 
e stata esibita tanta soddisfa-
7ionc, nasce per il momento 
dall'occasione di due trasmis
sioni che, pur molto diverse fra 
loro, hanno in comune un'u
guale incondizionata adesione 
al tema il Papa, il suo pensie
ro, la sua opera, i suoi viaggi... 

Per Raiuno il compito di ce
lebrare il Santo Padre «in tutti i 
suoi aspetti» è stato assolto da 
Alberto Michelini. ex-giornali
sta del Tg 1, in politica dal 1984 
ed attualmente parlamentare 
europeo Dal 15 al 19 marzo, 
alle 22 35 (e il 19 alle 22.05) 
andranno in onda le sue quat
tro puntate speciali di un'ora 
ciascuna, Giovanni Paolo II. 
l'uomo, il papa. Usuo messag
gio «L'idea del programma è 
nata tre anni fa - ha detto Mi
chelina - in occasione del viag
gio del Papa In Africa. Lo pro
posi a Fuscagni, e lui natural-

, mente accettò È un lavoro che 
intende approfondire gli aspet
ti salienti dei quindici anni del 

Controritratto di Karol Wojtyla 
nell'inferno del Terzo mondo 

Ma i suoi viaggi 
pastorali 
io li vedo così 

DARIO PO 

• • Chissà se dalla sua tnbu-
na televisiva Giovanni Paolo li . 
tuonerà ancora contro l'abor- •.' 
to? Chissà se ripeterà le parole ; 
quasi di comprensione che gli 
abbiamo sentito pronunciare * 
per quei militari •smarriti., che \ 
in Bosnia hanno perso se stcs- '' 
si? Cosa hanno- perso? La co-
scienza, l'equilibrio? Forse il . 
papa non si è reso conto che -
quei soldati agiscono fredda-
mente, senza ombra di concu- ; 
piscenza. Che sono al servizio '•'! 
di una macchina perfettamen-
te organizzata di distruzione, .' 

che hanno solo uno scopo, 
quello di violentare le loro vitti
me fino a che non restino in
cinte. •-,,.: 

Nelle parole del papa c'era 
un po' di comprensione per 
tutti. Per quei soldati «smarriti». 
Per il bambino concepito, sa
cro per definizione Ma nessu
na pietà - e parlo delia pietà 
cristiana - per le vittime vere 
Quelle donne, per il pontefice, 
sono galline, dice Franca nel 
suo spettacolo Settimo ruba 
un po' meno 2 E la gallina, si 
sa, si può fare arrosto. Mentre 

pontificato del primo papa sla
vo». Per realizzare i quattro 
speciali sul pontefice, Micheli-, 
ni si è valso dell'opera da lui 
stesso realizzata per la Rizzoli-
-Fabbri (60 fascicoli e 10 vi
deo), arricchita per l'occasio- • 
ne da Interviste a grandi perso-
naggi della nostra epoca, co- < 
me George Bush, Michail Gor- " 
baciov, Eduard Shevardnaze, 
Giscard d'Estaing. Senza di-
sdegnare, però, anche perso-; 

ne più «umili», che hanno pò- ; 
tuto conoscere Karol Wojtyla ' 
da vicino, come il chirurgo che ' 
lo ha operato due volte. Quat
tro ore di documenti, di viaggi 
e di interviste, insomma, che ri- : 

propongono gli intensi ritmi di 
vita di un papa dall'attività «fre
netica». I temi spaziano dal 

senso politico e religioso del 
suo operato, alla descnzione 
minuziosa della sua' giornata ', 

: «privata». «Le telecamere - ha ? 
spiegato con orgoglio Micheli-
ni - sono entrate per la prima 
volta negli appartamenti del 
pontefice, a mostrarci i luoghi 
dove trascorre le sue giornate». ' 

E veniamo a Raidue, che 
della linea di «riflessione reli- -
giosa» ha .fatto un ben ricono
scibile marchio d'immagine. 
La relè di Sodano propone ; 

: quindi, anch'essa a partire dal 
15 marzo, Giovanni Paolo II: 
preghiera. Venti puntate di . 
quattro minuti ciascuna (sono 
i collaudati flash delle Rifles- • 
sioni), ' che comprendono 
omelie, ' preghiere e discorsi 
del Papa fomiti dal Centro tv 

del Vaticano e «confezionati» 
dalla redazione del program
ma con il sottofondo musicale ' 
di un'edizione inedita di una -
sinfonia di Mascagni diretta ' 
dallo stesso autore. -. 

Ma l'offerta di catechismo • 
televisivo delle due reti «buo
ne» della Rai non finisce qui 
Una pioggia di «programmini» 
del ciclo Riflessioni sono già in 
cantiere, come le quindici 
puntate di commento al Canti
co dei cantici o come, ancora, 
quindici appuntamenti con il 
Premio Nobel Carlo Rubbia 
«perché la preghiera è - secon- : 
do il laico Sodano - soprattut- -
to riflessione con se stessi e su • 
se stessi», e non soltanto un fat- ' 
to religioso in senso stretto. Ma 
intanto Raiuno non e da me- ' 

no Luciano Scaffa, capostrut-
tura della rete, ha annunciato 
sedici puntate per spiegare il -' 
Credo con il nuovo catechi- « 
smo ed un seguito della Bibbia J 
a cartoni animati Un regnosen- jjv 
za confini in ventisei puntate, ' 
pronte perii Natale '94 

A questo punto sorge spon
tanea una domanda «Delle 

due, qual è la rete più pia'» Il 
giudizio è difficile, anche se 
Carlo Fuscagni ha rivendicato 
a sé un primato: «Raiuno - ha 
detto - è la rete più rappresen
tativa de! nostro Paese, fin dal
la sua nascita, con il suo quoti
diano tentativo di rispondere 
a sentimenti cattolici della 
gente» 

Giampaolo Sodano. In alto Carlo 
Fuscagni. A sinistra il pontefice con 
Alberto Michelini. Sotto, Dario Fo • ' 

l'uovo, che 6 stato creato a so
miglianza di Dio, è sacro. 

11 papa, dunque, sarà in tv. 
Come in un altro dei suoi viag
gi planetari. E subito mi viene 
in mente un antiritratto di Woj
tyla, quello allegorico e crude
le che chiude lo spettacolo di 
Franca. Come Omero. Virgilio, • 
Dante, anche lei immagina di ' 
andare all'inferno in visita gui
data. La accompagna un arci-
diavolo premuroso che le spie
ga ogni cosa. È un inferno me-
demo, illuminato da luci al 
neon, pieno di boati assordan
ti. Dappertutto parolacce scrit
te a grossi carattcn su cartello

ni pubblicitari. E moderni sono 
anche ì dannati. Si accalcano 

. nei gironi i nostri politici, con
dannati alla «catena di pestag
gio» e tenuti a bada da demoni 

.feroci. - ••••—•• ^ •:;-.;,• ••.,+:.: 
Improvvisamente, u n ' a p p a 

rizione. Sulla sua pope-mobile 
; corazzata, ecco Giovanni Pao- : 
: lo II. «Come?», si chiede Franca ; 
stupita. «Il papa all'inferno?». .' 

' «È qui in visita pastorale», si af- -
fretta a spiegare il suo accom-

; pugnatore. E subito l'inferno 
cambia aspetto. Ha l'aria, tri
stemente reale (l'abbiamo vi
sto tante volte in televisione) 
dello Zambia e del Madaga

scar, delle Antille e delle Filip-
. pine, del Brasile e del Messico. 
Favelas schifose, fango, barac-

- che, sporcizia. Migliaia di per- ' 
.' sone denutrite e luride che si . 
affollano nelle discariche alla 

• ricerca del c ibo . Milioni di 
• bambini spettrali, . vestiti di : 
stracci, malati. 

Ma il papa, dalla sua pope-
• mobile corazzata, non li vede. • 
•Vede invece le splendide sce- ; 
:•}, nografie offerte dai governi lo-,: 

; cali . Palazzi bellissimi ordina- ' 
• tamente dipinti su immense 
- paratie, alzate su a mascherare 
l'immondo (6 successo davve
ro in Brasile, in Cile, nelle Fi

lippine) . Il papa sa, ma e pur 
. sempre un ospite e fa finta di ' 
niente. Incontra le autorità lo-; 

cali: politici, generali, principi, : 
' gerarchi. C'è anche qualche ; 
. ministro degli esteri italiano (si ; 
riesce a distinguere De Miche-, 
lis, un uomo che in Somalia è ' 
ricordato con affetto per gli • 
aiuti gentilmente concessi a 
S iadBar re ) . >:?•• ••-*•; •••••>• ••••-•i,r:«'.-.;. 

Ora Giovanni Paolo 11 è sce
so dalla sua pope-mobile co- j 
razzata e i grandi si stringono 
attorno a lui. Vogliono render- • 
gli omaggio e lui, accondi
scendente, porge la mano da 
baciare 

Ma improvvisamente, Fran-
, ca vede quella mano incene
rirsi, le belle scenografie crol
lare squarciandosi sui paesag-

r gi di desolazione delle barac-
: copoli. E milioni di mocciosi, 
, luridi e affamati, sbucano fuori 
' da quei tuguri e corrono incon-
;' irò al papa. Ballano e ridono di 
'_ gioia: acclamano il pontefice 
che è venuto a trovarli. Ognu
no di loro (che strano...) ha in 
mano un cucchiaio. E ora lo 

; affondano nella carne di gcne-
. rati, principi e ministri, che so-
' no diventati enormi pupazzi di 
budino. E mangiano, mangia
no, mangiano Mentre il papa, 
attonito, Ti guarda 

Il sindacato critici e la Biennale 

Perché ho dato 
le dimissioni 

PAOLO D'AGOSTINI 

Da Paolo D'Agostini, presi
dente dimissionario del Sin
dacato critici, riceviamo , 
questo articolo sul dibattilo " 
nel Sncciche volentieri pub- "' 
buchiamo. •.-:.. ..v. • 

•al Nel bicchier d'acqua del
la crisi del Sindacato critici di 
cinema, di cui sono presidente ,r 
dimissionario dopo appena tre ;" 
mesi, si riproducono le moda- • 
lità e la confusione (forse an
che le potenzialità rivoluziona
rie) di un processo ben più " 
ampio; - tanto che . potrebbe 
trattarsi di un osservatorio si
gnificativo al di là della picco
lezza dello specifico. L'Unità, il v» 
giomale che ci ha dedicato più ir 
attenzione, ha ospitato molti ?• 
punti di vista i quali peccano 
tutti (forse non è un peccato) •'• 
di parzialità, tirandomi ciascu-:' 
no dalla propria parte. Vorrei "' 
aggiungere qualcosa. *-.-,-' •• v'-

Il comportamento da assu- ' 
mere nei confronti della Bien- ; 
naie di Venezia e il suo settore !•; 
che ci riguarda più da vicino, il ; 
cinema e la Mostra del Lido: i " 
dubbi, le accese discussioni e 
le non facili decisioni hanno. 
avuto un gran peso; poiché si 
tratta di una questione di pri- • 
mario interesse, il principale , 
termometro della vita cinema- '..." 
tografica italiana, il punto sul 
quale convergono i maggiori 
sforzi della nostra categoria. ~\-, 

Il confronto ha finito per as
sumere sembianze traumati- : 
camente conflittuali di fronte 
al riduttivo ma inevitabile ob- . 
bligo di schierarsi su un fronte 
o sull'altro. Un no radicale alla 
collaborazione, intesa come i 
collaborazionismo • con ' una •"' 
delle tante articolazioni di una * 
classe dirigente travolta dal ci
clone «Mani Pulite». Oppure un v 
si corretto dalla stessa consa- 'f 
pevolczza'dernecesssrio'cam- -.-
biamento'di regole; e dalla fie- ' 
ra rivendicazione dellEinostra \ : 
tradizionale autonomia - per- \, 
fino antagonismo, appunto.' 
critico - dall'istituzione e dal ' 
suo governo: quella che da un •• 
decennio si esprime nella se- '•• 
zione denominata Settimana 
intemazionale della critica. In < 
questo confronto e nelle relati- " 
ve conseguenze, però, ha (ini- ''-
to per prevalere sul merito una ? 
logica di schieramento, dege
nerazione di un modello politi-
co che ha le ore contate. ' i. 

Il mio compito, secondo la 
volontà indicata dalla nostra. 
assemblea nazionale (straor- :;_ 
dinaria perché già frutto di una '*' 
fine anticipata di mandato), " 
era quello di comporre in un 
disegno unitario, pur senza sa-
criticarne anzi valorizzandone * 
le preziose diversità, le molte- '•'• 
plici anime che convivono nel- ; 
la categoria e nell'associazio- >'• 
ne: compito che corrisponde- ': 
va alla mia convinzione sulla i. 
feconda necessita di mettere '.'.' 
in gioco obsoleti steccati cor- y 
Dorativi. Se vogliamo dirla con • 
un iinguaggio politico e sicura- • 
mente enfatico per una comu- ... 
nità di poche centinaia di per- '•; 
sone - che però tramite le due 
lunghe presidenze di Giovanni 
Grazzini e Lino Micchiché ha 
esercitato un ruolo influente - . 
era anche la ricerca di un «go
verno di unità nazionale» 

Questa intenzione si é rapi

damente infranta contro vere o 
presunte forze emergenti, cen- . 
tro contro periferia, critica ro-
mano-giomalistico-istituziona- . 
le contro critica-movimento o . 
«di bise» o nuove forme della " 
critica. Comunque ia si voglia 
mettere, secondo me, un equi
voco. Sullo sfondo stanno, pe
santemente condizionanti fino 
alla paralisi dei veti incrociati, • 
antagonismi r pregiudiziali - e .' 
personalismi. Che forse dove
vano fatalmente venire a galla. 

Anzi, paradossalmente, è 
stata proprio la mia presidenza 
«pluralista», per sua natura di 
profilo meno carismatico -
credo in sintonia con il mo
mento - rispetto alle personali
tà forti del passato, ad aprire la 
diga. Ma i fatti, chissà, hanno 
comunque una loro logica, so
no portatori di un senso di ine
luttabile cambiamento. Posso -
solo dire che mi spiace di pas
sare - si fa per dire - alla storia 
come artefice di quella che og
gi può apparire come pura e 
semplice disgregazione. '. • :.T 

Dubbio non da escludere: 
quella che si esprime anche in 
intrigo è magari - una vitale -
componente di una radicata ;• 
passione politica: di cui la mia ; 
generazione di quarantenne, ' 
formatasi sui cascami di mo- .-' 
dello leninista poi rifiutato in 
nome di valori (o pseudovaio- ',' 
ri?) •'.. solidaristico-moralistici, 
ha smarrito il gusto. Non so ri
spondere, v- -•'.>•",• '•••:.•«•. .-"••: 

A questo punto, e senza 
drammatizzare troppo, la mia 
parte si e rapidamente esaurita : 
perché di terze vie praticabili .;: 
non ce n'e (amici del Sncci: io *~ 
non sto con alcuna •• lobby }>-. 
espressa : dalla " generazione •' 
che mi ha preceduto, né le mie f 

dimissioni dipendono da una ; 
sola delle due pressioni). E la 
cosa do fare è una. Esiste una 
maggioranza formatasi *u un 

! terreno'concrelo'c' importante,: 
quello della contestazione isti-, ' 
tuzionale a una Biennale gesti- ... 
ta secondo criteri crompro- j.-. 
messi e condannati: scelta che '<•;. 
malgrado la mia sensibilità a > 
tali argomenti non riesco prò- .' 
prio a fare mia in questa sede, ••". 
poiché non credo che il nostro ' 
dovere sia di agire come un ' 
partito ma di operare su! terre
no e con gli strumenti che ci ; 
sono propri. E non serve tirare ;,; 
in ballo l'apprezzamento per 
evanescenti segnali di buon 
senso o buona volontà (da £ 
Rondi a Pontecorvo, di cui non f" 
voglio neanche sapere e non fi
mi interessa l'area di apparte
nenza ma solo quello che fan- ».'-
no) né il pietismo verso il cine- s 
ma morente o l'ossessione di ' 
essere isolati: argomenti utiliz- :'., 
zati secondo una logica politi-
ca, essa si moribonda. *v„ .*•».••; 

Allora: che questa maggio
ranza, serenamente, produca '.. 
una presidenza ad essa più in
tonata. È naturale, come lo sa
rà eventualmente e senza psi
cosi o psicodrammi, che il 
malcontento dei contrari si or
ganizzi in opposizione attiva. -' 
•Grande è il disordine sotto il 
ciclo...», «che cento fiori fiori
scano», e compagnia bella. Mi 
piace sognare che uno di que
sti fiori sarà una nuova e gran- -
de, accogliente per rutti, «Asso
ciazione del cinema italiano». 

Parte stasera da Levico la nuova tournée del gruppo, rinnovato dopo la scomparsa dello storico leader 

Senza Augusto, ma 
ANDREA QUERMANDI 

• i VIADANA (Mantova). Han- ; 
no lavorato duro per settimane ., 
e settimane. Forse anche per ; 
non pensare che sul palcosce- ' 
meo con loro Augusto non sa
lirà più. Augusto Daolio non : 
c'è più e non sembra vero. La '• 
sua piccola e semplice tomba 
nel cimitero di Novellarne pie
na di fiori e bigliettini. Sempre, : 
ad ogni ora del giorno, è piena * 
di amici, di «vagabondi», di no- _' 
madisti convinti. I Nomadi, co- £ 
munque sia, quasiasi cosa sia 
successa, compiono trent'anni 
e ripartono alla grande. Si so-
no rintanati nel teatrino di Via
dana per. mettere a punto lo 
show che parte questa sera dal 
teatro tenda di Levico, in Tren
tino. Uno show tutto nuovo per 
i sei-nuovi Nomadi della can
zone. «Qualcuno - ha detto 
tempo fa Beppe Carletti, il fra-
tellone di Augusto, l'unico so
pravissuto dalle origini, la 
mente del gruppo - storcerà il 
naso e le critiche non manche

ranno, ma sarebbe stato trop
po facile smettere. Abbando
nare il campo non é nello stile 
Nomadi. Essere Nomadi signi
fica tante cose, ma-anche esse
re pronti a lottare contro tutto e 
tutti per un'idea. I nostri fans 
con ogni mezzo e con incredi-

' bili testimonianze d'affetto, 
' hanno fatto si che prendessi la 
' decisione di continuare, han
no spazzato via i miei dubbi. E 
anche i familiari di Augusto mi 

' hanno chiesto di portare avan
ti le idee e gli ideali di cui i No
madi si sono sempre fatti por
tabandiera. Allora sia: sempre 

;. Nomadi». ••;,..::•:. •.!• •.";•;.>'• ':'• 
Carletti ha comunque il do-

; lore nel cuore. 29 anni pieni di 
' Augusto, sul palco e a casa so-
*' no duri da «sospendere». Mille 
• canzon i scritte insieme, mille e 
'• mille t a p p e passa te ins ieme tra 
• Novellare e il West, tra la sala 
' di registrazione dell'amico 
•Umbi» Maggi (ex Nomade dei 
primi tempi) e le sbicchierate 

con Francesco Guccini, le se
rate bolognesi ruffiane, piene 

. di vecchi e bambini, di giullari : 
,. di corte, di dio é morto o di. 
. Asia, di ma che film la vita, au-. 
fi tobiograficamente daoliana. : 
: Ma forse proprio per non senti-
•' re quel dolore si è buttato a ca- ; 

'.' pofitto nel lavoro col «vecchio» 
Daniele Campani, col «vec-

;,'; chio» Cico Falzone, con la «se- " 
v; minuova» ventenne Elisa Mina- -
•; ri e i nuovissimi Francesco 
,: Gualerzi, trent'anni il 31 rnar-

';.. zo, e Danilo Sacco, 28 anni. 
•• • Come nel 1963 i Nomadi rico-

mincianoinsei. ;•.• -\-\i. • >>,.::•>••..• 
' Allora Beppe, come ti senti ' 
..:;:• alla partenza di questa nuo

va avventura? •.••...:•.-,._ 
f! Hai det to bene . È proprio u n a 
'. nuova avventura, un d e b u t t o : 

, pieno di timori e di paure. E 
i' ' non è un debutto normale per-
••; che io sono stato sempre die- \ 
'•• tro ad Augusto, ho sempre • 
• avuto le sue spalle davanti. Mi 
' manca Augusto e IA in mezzo 

al palco resterà per sempre 

. uno spazio vuoto per lui. Io • 
non piango quasi mai, mi tcn-

: go tutto dentro. E dentro ho un 
• gran vuoto. ^ . *..!?$ ,-;\,v,.; ;..; .-
| Ma la vita continua e con la 
' ' vita vera anche il ricordo di 
/'v un artista vero.. . ». • , *;;;.:,'•• v , 
SI, è cosi. La vita continua e 

_ Augusto non è che sia andato 
da un'altra parte. Ho deciso di 
andare avanti anche per lui, 
per farlo vivere il più a lungo 

; possibile. ' ;.. v,lt ',., .„;;--
: Adesso hai due nuovi amici. 
Sono Danilo Sacco e France- ' 
sco Gualerzi, due ottimi musi- ' 
cisti, due ottime voci. Voci di- . 
verse da quella di Augusto, è " 
ovvio. Qualcuno farà dei con
fronti, è naturale, ma io vorrei: 

che la gente aspettasse, che ' 
giudicasse più avanti. Sai, nel ' 
mondo della musica circola 

: tanta gente, ma i Nomadi,han-
; no sempre scelto prima la per
sona. Danilo e Francesco e Ci
co e Daniele ed Elisa sono per
sone in gamba. E poi Cico, Da

niele ed Elisa sono già vetcra-
. hi. .•-..- -...,....;, :,,;.;.,'.,.. 
;•''• Facciamo un salto In avanti, 

al primo concerto di questa 
• • nuova stagione da Nomadi. 

Con quali canzoni aprirete e 
chiuderete l o show? . 

' Apriremo c o n f suoni e chiude-
, remo c o n lo vagabondo, ma 
; senza cantare. Iniziare e chiu-
; dcre un concerto senza la voce • 
. di Augusto, senza i suoi balletti 
" sul palco e le sue parole sarà , 

una botta durissima. Suonan
do solo la musica di queste 

. due canzoni cerchiamo di alle-
: viarel'emozione.... •• •:::: 
: ' ' E po i cosa suonerete e can-
•-::• lerete? .,..• ••;̂ :.., 
Innanzi tutto io non canterò 
mai da solista, vado in tribuna 

" Canteranno i due nuovi e Cico 
.e Daniele se se la sentiranno 
Faremo tutto il repertorio dei 

' Nomadi, da Da lontano a Uto
pia, da C'è un re a Aironi neri 
Là sul palco, lo so già, mi pas
serà tutto il film della nostra vi
ta, dal 1963 a quel maledetto 

ottobre del 1992, passeranno 
tutti i nostn trent'anni. Io non 
credo in Dio, credo piuttosto 
che Augusto sia da qualche 
parte e che ci guardi e ascolti e 
che ci approvi. Spero che il 
suo spinto ci senta. Il nostro 
sogno continua. > 

Lo dimostra anche lo straor- ' 
dlnario affetto dei fans, qua
rantenni come voi e quindi
cenni, tutu insieme appas
sionatamente. Anzi quasi 

Malati di «nomadismo». È vero. 
La forza per andare avanti me 
l'hanno data le migliaia di let
tere e le telefonate che ho rice
vuto soprattutto dalle ragazzi
ne Una quindicenne di Reggio 
Emilia mi ha detto: «Grazie alle 
vostre canzoni riesco a comu
nicare coi miei genitori». Il no
stro pubblico è fatto da quelli 
che erano ragazzi nel '63 e dai 
loro figli Figli davanti e genito-
n dietro E pensa anche ad Eli
sa che ha 19 anni. È bello che 
ci sia una nomade tra noi. Ho 

proposto io ad Augusto di 
prendere una donna, non per 
sostituire Dante Pergrcffi (mor- •; 
to in un incidente nel maggio 
del '92, ndr), ma per cambia
re, per dare un tocco di dol
cezza in più. Augusto è rima
sto in silenzio per cinque mi- ;, 

, nuti, a pensare. Poi ha detto si: . 
«È una gran bella idea». ww 

Tu hai detto che sarebbe sta
to facile smettere. .(.-.,':,' ,i, 

L'h" detto, si, ma poi ho deci-
, so di suonare perché é il mio 
• mestiere. Senza Augusto è dif

ficilissimo Ho trovalo nuovi 
amici, é vero, faccio da zio e 

. da maresciallo, organizzo. Ma 
prima c'era anche Augusto. 
Adesso siamo in sei ma sono 
solo. Comunque ho una gran 
voglia di andare avanti e di 
non finire mai. Mi piacerebbe ; 
che la famiglia dei Nomadi si -
perpetuasse in elemo, che en- : 
trasse sempre nuova gente. È il • 
mio sogno, il nostro sogno. 

Con questi ragazzi credo 
che ritomi quasi tutto bello. ". 
Sono pieni di entusiasmo, di -. 
voglia di parlare, ancora con • 

quelle idee di liberta e di giusti-
' zia che erano la qualità di Au

gusto. Abbiamo preparato cin-
• quanta pezzi, i pezzi che piac-
" ciono di più alla nostra gente, 
" alla nostra infinita tribù. Ades-
" so è tutto pronto. Ho solo quaJ-
' che preoccupazione per Fran

cesco che s'è beccato un'in
fluenza pesantissima. Non so 
se riuscirà a cantare questa se- : 
ra. Ma si, ho un po' di paura, 
ma sono eccitatissimo. E sono . 
curioso di vedere se il nostro " 
sogno si realizzerà per davve
ro .- - —•• 

'> 


